
 

 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 

UNDICESIMA LEGISLATURA 
 
 

 
MOZIONE  N.  83 
 
 
MANTENERE LA RISERVA D’USO DELLA DENOMINAZIONE 
“SERPRINO” E “PINELLO” NELLA DOC COLLI EUGANEI 
 
presentata il 16 aprile 2021 dai Consiglieri Camani, Zottis, Giacomo Possamai e 
Bigon 
 
 
 

Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO che è attualmente in discussione una modifica del decreto 
ministeriale 13 agosto 2012 in materia di etichettatura e presentazione dei vini, 
che prevede per i vini spumanti la possibilità di utilizzare in etichettatura una 
ampia base ampelografica; se approvato con le modifiche proposte il decreto 
consentirà di etichettare con il nome “Serprino”, biotipo locale del vitigno Glera, 
anche vini spumanti generici, rendendo vani anni di attività impegnati nella 
promozione di questa tipologia peculiare della DOC Colli Euganei; 
  RILEVATO CHE: 
- la normativa attualmente vigente prevede che la denominazione “Serprino” 
sia riservata alla sola DOC Colli Euganei: infatti, sia nella versione spumante sia 
nella versione frizzante, il “Colli Euganei Serprino” è uno dei vini di punta, 
fortemente caratterizzante il territorio euganeo; 
- la stessa problematica, in caso di approvazione del nuovo decreto, riguarderà 
anche il vitigno “Pinello”, uno dei pochi vitigni autoctoni dei Colli Euganei e vera 
e propria nicchia enologica di qualità che i produttori locali stanno tentando da 
molto tempo di valorizzare; 
  CONSIDERATO che se sarà approvata la proposta di decreto 
attualmente in discussione, si potrebbe produrre ovunque con le uve Glera e 
Pinella anche spumanti generici nelle categorie “Vino spumante”, “Vino 
spumante di qualità”, “Vino spumante di tipo aromatico” senza DOP e IGP, 
utilizzando i nomi “Serprino” e “Pinello” che attualmente sono utilizzati solo per 
designare vini della DOC Colli Euganei; perdendo la qualità elevata delle uve 
prodotte in zona, sul mercato si troverebbero bottiglie di “Serprino” di qualità e 
prezzi molto diversi, con grave danno economico per le aziende dei Colli Euganei, 
che producendo il Serprino con l’uva Glera ottenuta in zona quasi interamente 
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collinare, sostengono costi molto più elevati di quelli derivanti dall’acquisto di 
uva proveniente da zone di pianura; 
 

impegna la Giunta regionale 
 
ad attivarsi presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per 
garantire continuità alla protezione delle denominazioni “Serprino” e “Pinello”, 
stabilendo una riserva d’uso per i soli vini a DOC Colli Euganei sia nella versione 
spumante sia nella versione frizzante, come previsto dall’attuale normativa in 
vigore e dall’attuale disciplinare di produzione. 

 
 


